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Crodo cho tuttl uppiano quanto abbia influito e quanto ancora
contlnul r influirc ugli oriti delle indagini concernenti la storia del
Mrzroglorno d'ltrlir lr patologica carenza e in molti casi l,inopinata
rcomprrar dcl documcnti. Il problerna è di certo rroro a quanti si oc-
ouprno dl rtorh dryli intellettuali del Viceregno; sicchq a voler
eontld§ra, oomr qul fhromo, la più circoscritta (ma esemplare) vi-
oandl fllturda drllr conc d'Atri sul complesso sfondo degli eventi
tddmth{, drw *uplro il quasi totale silenzio che ha finora awotto
uno dd poelil, hrmldrbili testimoni di quella vicenda. Intendiamo
rlffiml .l lo lbmro qui in maniera inevitabilmenre sintetica, come

{ vdil, tltprtto rllr rlcchozza dell'oggetto - at non del tutto ignoto
Codler 091.Q (lrrlono II, 23, Sala Bastogi) della Bibtioteca Labro-
nlel dl Lhornol, unr corposa silloge redatta a più mani, ospirame
$t{fi| dl vulo gmm, ln prosa e in versi, in larga parre e in vario
mOdO bptl d plù rvulatl mpetti di quella vita di corre, o, talora,
o0nunqua nrtl ndlr ttern ristretta cerchia degli uomini di lettere ad
on hjrtl,

A ohl rcom h Trvola di questo complesso manoscritro (la si
vdr ln Aprndlor), rppriono del tutto evidenti i suoi caraneri di
armplrt! orlsloltl: d wol dirc intanto del suo profilo di ricco
oontttdtora dltsrcnloo. conmpevolmente organizzato come memo-
rlr dl unr ollrttlvr atp.ricnza intellettuale. §i tratra di un documen-
to Yfdfmann ilnnadzato nclle sue eterogenee sezioni, e tuttavia
,l0ttl0 ln qn! fuo prurggio a costruire I'immagine complessiva di
un rilùlmtti dd ruol ooncroti disegni, delle sue tensioni e dei suoi
qnl plù lnrppqnl,

E' lnronrnr lr oorporiosima traccia di un percorso che conduce a
lndlvtdurn oltra tutto I caratteri originali di una vicenda esistenziale



e di cultura in aflo, integralmenle consumata
una mitografia protrana. Ne scaturisce. ""#3:::#:i::lHi:strare, I'immagine di una cultura rivotta a costruire n"lfo ,prrio-A"iI'immaginario di corte una..convincente e quasi mai sottaciuta apo_Iogia di un ordine ideare di rapporti, che ilincioe con la scena delmondo ducale: un modello, ,uà rnoAo in armonia cosi con la grati-ficante ceftezza delle 

-relazioni 
g"._"hi.L. 

"ll,interno 
della ,ita dipalazzo' come con ra forza.unifiJanre aei ganoi varori aristocratici,sublimati - comei*uy.pl-".ia ,i Oi."UU-e, di tutta;p;;;;;

delle nraniere conlir'iari di tipo cortigiuro - i,ì un cposrJal fone spiri-to.d.i frontiera, grande ar-gine ideale-*nr.o it temurissimo dominiodell'ignota barbarie' d'Orienre, che, dal f.;, oscuro del grandeorizzonte mediterraneo, aleggia coni suoi sinistri bagliori ,rf;;;._na dclla cìr,iltà 'cristiana'.

, . AIIa luce di questa grande istanza ideale deil,occidente,(destinata a dise-qnare ne,a ieahà .p."in"u-a"i mondo acqua'i'ianc.run preciso modello antropologico) cre<io che sia giusto irrenaere àgiudicare i nunrerosi ed interessanti elementi di dinamismo curturaledi cui pure è testimone il r.arie,:atissin,o u.ro*ir.,,,o ai t",ri . f._neri offerro dai documenti dellaìiiloge 
"i.i_".

2 Il titolo alquanto superficiale. Crxlice tli prrcsia tlel (..i117111s_
cento dedicale ql Duca d,Atri la maggior parle inctliti, che un mo_cierno curatore appose sulla carta a,àp".tu.u della raccolta può aversr.iato i lettori meno scrupolosi, poiché non lascia 

"""o .(,rp"rror" lupresenza di una cospicua sezione di scritti attribuibili 
"o, iurru 

""._tezza al duca Govan Grolamo, di alcune lettere di I.ari lefterati epiù oscuri corrispondenti della corte, di ,n,oper"tta in prosa. Diolo_go del capitano generale, e di ben sei discorsi d,interesse scientificoe politico-militare, tre dei quali, I)i.sc.orso dalla pi<tligia t"" jZr-
38r)t Disctr'o tle Rinieri (cc. .i2r_{5r) e l\lcrrs, di (,ti;;tt.lttttc^,o
(cc' -52r--58v) sono dati daro stesso .oii". a Giovan Giroranro. Nu-merosi indizi di ordine interno ed eslerno fanno pensare che anche irimanenti tre, adespoti nel manoscritto, ,iuno i, realtà dell,Acquavi_
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,r \ r rr,r',1',ui,n() t citttqianti umori di una personalità non priva di

,t', ' ',r, rn,r lrrlrrrrt nclla qtrale il profilo dell'eccellente uomo

,l ,1r rlr l, 'rr,r,rlrì tlrrll'cspcrienza diretta di alcuni grandi conflitti di

nr .'rr I 11111s11', t'ttlo. tìa la Gernrania e Lepanto, si confonde con

,1rr,ll,,,l,l lctlcr,tlo attcnto alla lezione austera dei grandi storici e

til,,,,,lr ,urtrr lr. purttit ancora che al piu suadente e lestivo magistero

,1, ll,r rr rrlr,.rrrllr'Prretica in volgare. Del resto, anche sul versante del

ur,,\,urlr' lnlx'L'.rr() poetico «li Giovan Girolamo' a giudicare in parti-

,,,1,rr,' ,l,rr tesri lirici conrpresi nella raccolta atriana (cli Tavola, nn'

',.t,. I,l', Iì, li. 18.2i.?4)maanciredaalcuni isolati documenti

ilr \i'l'.r. t'itrltttci illla silloge', il presupposto convenzional e dei tòpoi

lri'rr.il( lrr\lr( i, Pcr cscntpio nel sonelto di corrispondenza col Rota

r',,rr r,r/,,'ry ttltrtr'rt rtmhrttr cti tl.'tli (Tavola, n. l5)' inclina ad una

lr.l.,roni. t.lrt o st.ttlintcniale Che Sernbra I'OlerSi mantenere in SintOnia

r.r1 l'1,1,',, lrct rttrlllt superfìciale di poesia 'coniugale' offerta dal già

, r'l,.l,r l t'rl ,rrrr:rlo irtlcrl«lcutore napoletano.

l)r rrrr;t trrlc irrclirtaziclne al potenziamento della scrittura lirica,

rrrrr r ol ,o\ r,r( (:r r('() tli un gusto più marcatamente epico, è anche da

ff rr,.rfrlr.l(.( rilìr(.Pt,lvil il sonetto di risptlsta l'oi bctt mirar tulJitrtu-
,ttttt ,trttttr,t ,,.lre ( ii«rvan GirCrlarnO SCriye a Ferrante Carafa, Un altrO

l,rrrlirrrrrrrl,rlr' llttrtltgtlnista, in quel momento, della vicenda della

Poi.,.rir ltilt.tr rs|irilta al mito della'frontiera'. La lirica al Carafa per

,r,r rrr,,nr.'rrl., nrtchc indugia sulla memoria di un passato umanistico

rrr,,,rrrl,,rltlrilttrcrltc piu fulgido, sull'esemplare grtodezza di un ma-

p.r\t('r () prtctico c intellettuale (quello del Sannazaro specialmente,

,.lrr. i. Siilecro rrcllc due terzine Che Ora si citeranno), invOcatO sulla

.i( cil:r il g,irrtlicure, a«l autorizzare cooptazioni neila schiera dei pochi,

,lrr t'l;tssici

rl
( rrnrr' lr('tc si tanno, e quanta spene

Irirrr ,lr voi I'rtlrtrc, che volar da queste

,,,rlrir(l(' irl ('icltl, ov'hor son cittadine.



Come lieto il Sincero: «ancor sian deste»
dice «a sforzar I'orecchie pellegrine
I'antiche note de la mia Sirena».
(w.9-la)

con un canto, come si vede, intonato a ricreare Ia perduta atmo_
sfera di una solidarietà intellettuale, ancora inseguita conre I'ine-
guagliabile esperienza di quel passato umanistico, consumato al_
I'onrhra cielia mitica Sirena.

Nelle prose d'ar-comento etico-filosofico. polirico e militare pre_
senti nella raccolta i fondamenti del 'i'ere cir-ile sono talora ri.sul-
tanza di un rapporto diretto con il canone della teoresi classica Si
preriCa il dialoeo pseudoa;qtia*i'iano Dcl <;rltitttrtti gr,,,.,rtrrei, esiìe
(e foi-se incompiuta) ranpresentazione di una scena storic4 nella
quale il conte Girolamo della Mirandola si misura cot veneziano
Vergezio sui problemi della formazione dell'uomo d'armi, sostenen-
do che «l'ane della guerra è filosofia [...] non puo esser-e buon Capi-
tano Generale chi non è buon filosofo». E si parla naruralmente «di
quella filosofia che inse-sna Aristotele ne' libbri della Fisica. [...] che
essendo I'arte della guerra parte dell'amministrazione civile, sarà
parte della filosofia attiva» (c. 28r').

Nel ^Dr'scor.ro di Castalmtoru (Tavola, n. 37). un esperto esame
di alcuni problemi d'inseqneria militare concernenti la delicata que-
stione dei sistemi di difesa costiera contro i presidi turchi dislocati
sull'Adriatico si traduce nella lucida delineazione di una strategia
politico-militare, cui non è estranea un'inrellieenza clelle cose di
stampo machiaveliiano, conre sueserisce I'idea secondo Ia quale
«nrentre dura il caldo e la reputazione della vittoria [scil.: da riferirsi
a recemi rovesci subiti dalle annate turche] non è da dar tempo al
nemico che recuperi animo e disciplini le sue senti» (c. -s5r). Nel
trattatello pseudoacquativiano PrincipÌ dc' \:avigf (Tavola,cc. 46r-
5lr) invece l'osmosi fra politica e tecnica si consuma a partire da
una riconsiderazione diretta della storiografia navale antica, sulla
scorta soprattutto di Tucidide e di Plinio. lr{a anche nel Disct»..so
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.1, lt,t 1,t,,r','r,r ( l,rr'oLt. tì l3), un trattatello di meteorologia che si

,r r',, , rrt, ,rr,rlrrrr'trlt: nci canoni della fisica aristotelica, gli spunti

'1, rr'rrrr ,l,rll',r',',r'trrtzirtttc dei fenomeni atmosferici sono pragmati-

,,un,,r, rrr,,llr ,t tlt'littt:are una sorta di semeiotica d'intpianto natu-

r.rlr,tr,,r (1, ,.t1r,rt,t lrtl rrrr COnCretO USufruttO nell'eSerCiZiO dell'impre-

.,t il,iltlr,l

:,,iil',1ilr',Itn rrt tlrtcsti nrateriali e piu in generale nella riflessione

,1,.r lr.nt.r,rtrtr.rrrrti ull'anrhiente atriano il riliero assunto dal terna dcl

,,,i,r{'. Itl(",() ttotl rlilì ntlla sua nrera i]im.-nsitxe iìsica, bensì ccrnte

,'r,rrrl(.nr( l;rlì,r:r tlel crtntlitto, clell'attesa. del'la-fn»rtitrzl, nella quale

l(' lr[llr(' (l(Ìll'(7)r'.\, in acceziorle marcatamellte guerriera" finiscono

It'r lr,tr(.riu(:. ilccutìto ai donrini piu circoscritti della scienza bc-llica,

,,,, 1,,,, r',trt,, tcr'titorit'r, cliciamo cosi' di pensiero pLretante, di mito-

,,,.,1i,'1,,i.'l,c clrplrci di estendL're il potcre di parola della corte ai

p,r,rntlr lt'ttti del tlcstino clcll'occidente sul grande scenario del mare'

Norr i: rtlìittto estraneo a questo clima di fbndo, per esempio' un

,,rnlì()rrìrcrìtrl di Giovan Girolamo Acqual'iva con titolo e tenla

rr,rrr rlt'l ltrtto rtstrltli. Ic'ttr.sttt'i (Tal'ola- nn 4l-2). che in una zona di

,rll,,ll,rlrr rt'pcrlorio cnconriastico si fa spazio con ben tre sue stesu-

rr'. porlrtlttci di varianti e ubicate in punti non contigui del codice' Si

rr,rltrr tli un ptrcrnctto costituito da due soli capitoli in terza rima,

rrrorlt'slo ttci stttli esiti espressivi' prima ancora che nelle misure: spia

',rrr-,,r1;uc, cotìlt-ttl(lue, di un'intluietudine che ha frequentissimi ricorsi

rrcllc lìr tììc tlcll'in.rmaginario tardocinquecentesco, oltre che' natu-

r;rlrrrr.rrte. nclla cronaea effettiva delle incursioni piratesche, Che cO-

irr'llurro lit vitl dcllc città mediterranee.

ll ltot:tttclto, ambientato sulla spiaggìa napoletana con lo sfondo

,1,'ll,' ch'q:trtli c suggestive residenze estir"e di Chiaia, contando sulla

lor/;r ('nì()liva ili una peripezia tbrtemente teetralizzata, narra con

rrr r r..lr t.rrrrrlì.ssi la uicenia'nera'e dolente del tentato rapimento di

rrrrrr nolrrlrl()rrrrir napoletana ad opera di una banda di predoni orien-

l,rlr ',rì',1)ilt,'1('rrrlola ben prÈsto verso esiti di chiara impronta devo-

,r"rr;rl,', rr',',t:t IIitslbrn,urrdolu in vera e propria leggenda 'esetnplare''

l'rrr11,r,",,1 r r)r \rltit ò sventata dalla Prot'videnza divina, che aftìda a S
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In una corte'letteratissima', come a più riprese ricordano i testi
encomiasrici ospitati nella silloge, la memoria dei classici non è solo
un fenomeno di sostrato, un probrema di formazione dei letterati,
bensì definisce un terreno originare per ir concreto esercizio di una
pedaeogia umanistica capace di alimentare nel profondo la mito_
poièsi cortigiana. arricchendola di nuor,e e più funzionali istanze
espressive. magari attraverso sapienti prove di riscrittura ,volgariz-
zata' dei erandi modelli, come accade nel prezioso po",n"rto Z'lri.r_
nro di Berettlce (Tavola, n. 3), adesporo nel codice e per ora anoni_
mo rifacimento in dodici'rtar,e del ca;'me 66 di caturio (omnia qri
nmgtti cligtexit lumina muruli), nato come ricalco del poema caìli-
macheo.

Sulla complessa e suggestiva tessitura retorico_stilistica di que_
sto volgarìzzanlento. oltre clre sulre ancor comprcss: quc,sticnì di
ordine ecd,tico che esso solreva, non è recito qui fare riferimenti
superficiali: un discorso a parte, e in altra sede, occorrerà fare su un
testo che rappresenta uno dei prodotti artisticamente piu alti deil'in-
tera silloee; oltre tutto per verificare, in sede artributii,a. a quante e
quali condizioni sia possibile ipotizzare, ma molro problemaricamen-
te. la paternità di Giovan Girolamo. trattandosi pur senrpre di un
t()1o fra i primi della sezione d,apertura del codice. quclla che ospi-
ta- in sequenza quasi continua, la gran pane dei testi acquaviviani
attribuiti o attribuibili. Sospeso quindi il giudizio, basti qui la lettura
del prezioso e delicatissimo esordio:

Chi sa mirar come si volge intorno
ogni stella che sorge e che declina,
come in certe stagion le cela il giorno,
quando loro il *eran lume s'avicina:
come la vaga luna aguzza il corno,
a poco a poco, et poi, \,elata, inchina
v'erso i balzi di Latmo, ove non splende,
anzi, spegne quel foco che I'ancende,

IO

| 1111r11111q. ,tlttt.lttt pt'r ()la. è anche r-ln altro interessantissimo

1,,,, r., rtr, rlr "(",',irrllil(ltlt olla\e. anepigraib e adespoto' attribuito

,lrl ,,,, lr, r' ,r(l trrr irrrt'ortoscilrilt' Omero (Tar«lla' n I l{)' che non

I ,,',, r.r r(,rlr lrl rcro llttil ;1t 11 avtttO. in Un'ept':Ca d'incipienti riUOri

,lt i,' t 1', r \l.lr 'r'lìt al ril;lrrll tl'uno p:euilorrir':trl' listi i ris';olti

rrr,rl,,Irl.rrrr.tt11'qr'.r'r'tìi clcl tclrra.:clltrale (1a'utaschera" in accezione

111, rllrrrr,,r) ,' tlrllrt scric corttinltata <li doppi sensi che per lungo

tr ril,', lr.tll, il, '.ltl(r rl t'trrttptrttititettto.

Itr, rrrrr,r'.ttlrtlrt ttt ilttcisa' anchc qui, di una diversa discussione

rrll, rr, ,,r1111,1r".''1'e:trilltcristiche strutturali e di senso - che il tema

,,,r,lrtt,,rr' l'r'lrtt'tt'r ,1.'lln rtllscltera. coincide ben presto con I'esal-

Ir r,rrr ,lr \nr,,r('('()tììt lìrrza prorompente' che in un'atnrclstèra di

l, r., rr r ,lr,rrrrl,rl,t r' ,':trrtt".ltitlsca a{isce con ingenua e naturalistica

tr, ,lr, ,..r',tt,'lt tt,,rtritti pcr liberarli ,1ei ':itlgo de[le cont"enzioni 'de-

,,'," , r,',lrlrtlttrlo 1.,rr', i lalori primigeni della pura amicizia' dcl

,lr r,t, r, ,,r. 
'r.t 

rl lt6lr'tc, tlella paSSiOne autentica e del piaCere Senza

' rrr,,,lr I 'un l.rtìit ';r'iltrpllato in un'aura di sogno e di gioco' come

,. .r r.r rt {',.r 
1 

rrr lt','tt rt;t. c rrort priva di garbo, di alcuni lr'rpol largamente

lìr''., ntr rrr'll.t lt:t,ltziottt: della poesia carnascialesca toscana' pnma

rr,,,r.r ( ltr' ttl tt'tlt'sttu::csti';e escursioni erotico-qiocose della lirica

r.rrr .rllr.rrr.r ,l'r:,prr:rzrprrc rusticale. Non manc4 proprio nella stanza

,lr, ,lrrrr,lr rl l)(ì('tììt'll(), un espliciro ritèrimento all'elemento carne!'a-

l, ., ,r,' .'ll,t ,,,,rt,,rt gioiosAntente festiva dell'evento poetico in atto:

[\l,r , r, o rl t'lrtttcval. ch'altiero e audace
ilr r, 'rìl |.tttt' rtrtì ,'\nttlr soggtorna.
, t ,, rrr,l.r,lrr('l .lìs r.gge iifmondo (?):orro crtrt'oscr)piace'

,,,,,, rr. ,1,'l i'tt,t vltl,,t si lronore e adorna
1 ,,,,,1r'.r,1 ,rltt'roci, a la sua pace'

ll



il carneval vi chiama, e a voi ritorna:
correte, o donne. ad honorarlo hor hora
che la mascara mia me chiama ancora
(c.209r, st.62)

già satu.ro..a guardar bene, di doppio senso erotico. confluente
appunto sulta densa connot€lzrone semantica della «mascara».

In un'atmosfera di dolente rimpianto per l,originaria e poi perdu-
ta ingenuità degli uomini, aleggia così il sogno di un mondo in cui
«non havea fra mortali anc'hor ricetto / invidia o sdegno o cosa attra
non bona. / Ogni pensier vedeasi gnudo et schietto, / et del suo
anror godeva ogni persona» (c 194r, st. 3, \y. l4). E tutto grazie
a1 fatto che «Quesro honor, ch'ar.enena hoggi ogni petto, t il.,.a ta
sua scioccha senitù si dona. / non era al mondo, et solo era peccato
/ a un cor che non ameva essendo amato» (sr. 3, rv. 5-g). una con-
clusione che. in questi suoi tenui va-uhegsiamenti stilnovistici, suona
in perfetto accordo col primo Coro delllrrirrra tassiano, un,opera in
molti altri punti molto vicina alla scrittura del nostro Omero. l\,la il
gi.rco di questa «mascara» moderna e irriverente è architettato, ben
oltre il disegno grico delll4rrinla, anche e soprattutto come spre-
giudicato meccanismo della dissimulazione, universal macchina del-
I'agire urnano, per cui

[...] chi ruol che'l suo amor secreto resti
et non partir co'l vulqo i suoi oiaceri-
con la mascara dolce-oun'hor's'inesti'
et, filgendo, .nasconda T suoi pensieri;
gli eftEtti lieti iàccia apparer mestr
e i bianchi giorni doloiòsi e neri,
e a tutto il inondo il suo pensrer coverto^
sia pieno dentro et voto à lo scoverto.
(c. 208v, st. 57)

. \'alore.umano plausibile, dunque, e non disvalore, in un mondo
dominato dalle «intolerabil some» di un «onore» di stampo feudale.
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I \l nrrtl ,lt'll;t cortc'letteratissima', per vie meno dirette ma si-

' rr, \,r purc ttr'otulotlo il singolare esperimento delle scritture

,lr'l,rr.r.r,,rr,",irlill(:t c burlesca presenti in gran copia nel codice

'rr,,.r,"' ( ,rrrtl,t;trto itl qLlesto caso le forme e I'orizzonte d'interessi

r,rr, lr' t, nr,rtrt r1 tlcllo scrivere a corte e per la corte. L'ottica del

\, t tn,' , t,t tt ltt t,nt.\. irrllttti, assunta in questo panicolare versante dei-

I, ,l,r'rr,',,'.r l('ll('t ilrir atriana. apre lo sguardo del letterato alla scena

rl, | , rrrrr,rtlo o rrrrt:ite cntatizza la ricorrente eccitazione del vicrg,glrr

(,,,ll ,,,rr,',lo rlr t('lìt)t'tttg( saiirico) lungo itinerari segnati dai luoghi

,1, r ,lrl,or lr ;r( (lilitVi\ iani (Civita Sant'.\ngc[o, i\tri, Pianella, Anver-

',.1 1 \l;r. rrr lìrrtrlo, non fa altro che dilatare a dismisura lo spazio

r,l,.rl,'t'li"rr'o tli (rrìiì prcsellza, di un'immagine egemonica unica e

,,f,flr.f tf ,r. rrrli:;*lrlrta CO6 non pOCa SpregiUdiCatezZa retOriCa nella

r .r r r r,.r, r r r I (' rrir n rrrlit dci tt tl t tre.s burleschi e parodistici.

N,,rr t'rrlì;tllt) tln caso che al centro di questa sperimentazione
.,.rtilr(,r. iltrrsrr:rlc nclle sue procedure metriche e tutta protesa a deli-

il',ilr' ilil r.Ìiot:oso autoritratto della corte, s'imponga perentoria la

I'r' ,, n.';r rlr'l tlttcit'l(:ttcratissimo', Giovan Girolanro, autore di Op-

l,,,tut,ttt ttr?ttttr .ll.l,ttt.trt ('ctntbio (Tavol4 nn. 3l' 65 e 120), un lun-

u,r r r)1ll)()rrilrclto di gusto burlesc6 in centgnovanta endeCaSillabi

,,,lrrrr t.rolr st:i.llti, presente nel COdice atriano in tre diverse redazio-

,[,,, 1,,.r lir srra lìrrrna epistOlare e interlOcutOria, tipica della tradi-

.'rrrnt'srtriel tli rrtatrice oraziana. è il curioso testimone di una di-

.r il',,,rorì(' t:ollcttiva, rivolta in gioco: un sofisticato gioco della

'.r illtilr;r. eltt:1lcr alrro non rinuncia a mettere in circolazione anche

',l,ilntr lr'()rrr:i c tli poetica - come si vede nel testo di Giovan Giro-

liylr) r'lrt, ptrrttanrt a precisare il senso fondamentale delia fìlosofia

,l, ll,r ,,rrr,tutviqlia», indicato nella rifondazione di un più duttile e an-

rrir rrl,r',lrt'tt ,t'dlismo della comunicazione poetica ll connotato

,1,,,lllr r) tli tlttrtsltt nozione di «maraviglia), come ho avuto modo di

,1,,,,,,,,,' prrr tlillirsamente altroverr, sta tutto nel tentativo di legare

lrr rr'nr,rr;r tlci clltssici ad un più libero rapporto con le forme e i
,,rl,,rr ,lr'll'rrnrvcrs() extracortigiano, artraverso un esercizio scrittorio

,, l, I r, r r,r r r rf r rl t' rurt ilirico e antipetrarchistico.
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Forse con eccessi'a disinvoltura, visti i suoi personali precedenti
poetici, proprio I'Acquaviva suggerisce il modo più caustico e piJ
perentorio di rileggere, sia pure per «gioco», Ie passate esperienze di
lirica amorosE chiamando in causa i suoi stessi sonetti gìovanili. E
lo fa mettendo già in afto la festosa strategia der nuovo 

-sermo 
coti-

dianus:

Non parlo per disprezzo. né per odio,
et ho ragion d'haver le rime in odio,
che mi parean si dolci. e mai non seppero
impetrarmi pietà da chi desidero,
ne humiliar quell'animo implacabile,
che l,a sicuro per mezo l,incendio
più di Sidrac, Ì\{isac et Abdenago.
(w. 82-8)

I nuovi giochi della scrittura. dunque, come si e'ince dai heffardi
incisi del duca e dal sapore spiccatamente burchieilesco delre sue
metafore, nascono con un chiaro intento di e'ersione del sistema
perrarchistico, s.spi,ti verso Ia logica espressiva della satira e della
comnredia da un inrento rearistico, che rimette radicarmente in di-
scussione le vecchie retoriche del discorso d,amore.

In questa festosa strategia dela parola'quotidiana'- inau.surata
in vero, come sembra. da un artro personaggio non secondari-o nel-
l'ambiente di corte, ìvlarcantonio Lolliot2, altra significati'a fisura
della silloge atriana - tengono bordone alla disinibità pcrformcvtie di
Giovan Girolanro i versi di un letterato ben altrimenti noto, scipione
Ammirato, autore, nella raccolta, delt,inedito componimento poi
ch'è già cosq (nttica et r».dinqriqts (Tavola, n. g3), ihe s'incarica di
ridiscutere, anch'esso con qualche velleità di ordine teorico, I'annosa
qrterelle sulle regole strutturali della commedia. attestandosi sulla
difesa della prosa teatrale di gusto realistico.

\4

ll r rril'lllrr' lìr('rilr[)[)osto di questi dialoghi satirici, è dunqr-re

,1,,, ll,, ,lr r,,lrrr'rr' rrt gitlco, dilatandola e sublimandola nello spazio

,1, ll ,rrrrr,r'rrr,rrt,r lt'ltutaritt, la fisionomia cangiante di un ordine, di

,lnr,',1! ll,,,lr r,rppotti div'enuto oggetto di una mitografia compatta

, ,lrrr, ,,1, pr'r('nn.. rììcnte reinlerpretata come rappresentazione di

,rr r ' rrur.r l(",1r\ir tuì'awentura lissuta nel clima di scanzonata

,.,t,tt,,, ,,,rn,'.rlìl)lrc in tlnti testi di piccola e non di rado solacissi-

,, r ' r',n,r,.r ,lt prtlrtzzrl (quelli, per escnrpio, tia i piu vivaci, del Lol-

Ir,, ,lr l,rr,rl.r, rrrt if e 82) irla vissuta anche nello spirito piu di-
r,,,t,, lr rrrr'rrnirititit ili cttne irt pertnne mtlr,'intr'nlo li.rngtl il circui-

r,,,1, ll, t, ,r,l( u./r',lucrrli. trn po'in cs:lequio, anche in questo caso- al

,,,/,,'r,)r ,r.'r.urr) tlt'l rLl.ttrltt'4d satirico. Eccone un tiarnmento, del

I ,,llr(, u.rrur,rlrrrt'rrle in sdruccioli:

I lri ..tt .,tr,nut r r' 'l siqnor Conte pensano

l, r' unr .ur, ()r l)('t lltri giorni quindeci

,rr l'r.rrr, ll,r ,'t rrr ('iritu,
,1,,., ,,r,, r, lt'rrrlrili
,lr r,,r r ,l,r I t, rr l)reuo s'apparc'cchiano,

,l r l,rr'.r rl ,,lnt{) .rt,ttntl di san Giacomo.

Irr ,prr",l,r lr",lrt io ltavcro la gratia
, lr rr',, r,r rl ,t,.1ttrlt c()tìte, Sua potentia.

I ),1 ( r\ tl.l I,tr tt'lttltrei,

Irrlr,l l.l( tltll('lllc csscl'e

, lr,' ,r r ,r,l.r ttt r\vctsiì. ove s'aspettano

,lr r, ,tlirrnr rr , tl:r tltrai con desiderio
r rr,lrr r lrc tprivi con pollastri e papari

I I ,rn \rr;rrult'Poi dclicatissime,
I r ,r r rr r ,l',tt tltrc rlclitlc,

' ' in 
',rr 1','r li'llissittti,

rll' r |.il r'nl() ;11,.()\t() Crln letitia,

' ,', .l'r'r,rrr,';t ,li lìrl un trco al medico.

t, !(,t rr Ìl'lS)
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E più avanti, sempre con I'eccitata testimonianza del Lollio, si è
ancora su una scena di «maniere amabilir», apalazzo, in un'atmosfera
di compiaciuto relax:

Io fui lo svegliator di quelli spiriti,
et quella sera fur visti miracoli,
et quella sera fur fane comedie,
et quella sera si viddero in publico
quelle signore Beatrice e Vittoria.
Com'una maestade, in mezo agli angioli,
fu la duchessa a raggionar. a ridere,
che lestreme freddure dan da ridere
come da cose belle e dilettevoli.
Belzito et Armedoro e Colantonio
fur personaggi fuor d'ogni proposito.
(cc. 149r, vv. 12-22)

E si veda pure il vivace e dettagliatissimo resoconto in versi di
Pietro Gambacona sulle condizioni e sulle 'nuove' della capitale
(«QuaI stato sia nella città di Napoli / signor, narrar vi voglio in
questa pa-uina. / E cominciando in quel che locca al vivere- / dico
che Ia ricolta per Campania / non è di grano e d'orgio molto fertile. /
Non che si possa dir ch'ella sia sterile, / ma mediocre ancor di lino e
cannavo. / Di fave, miglio e degli altri marzatichi, I vitto e ristoro
della gente povera, / si spera una grandissima abbondantia. / Flora e
Pomona non come lor solito / han pieno il corno, ma con parsimonia
/ ci danno fiori, pere, prune e perseche. I Bacco promette, colle vite
cariche i più d'uve assai che non di talli e pampani, / tener contenti
gli imbriachi e satij. / Il sospetto di Malta ogn'hor ne stimula, / te-
mendo il Turco, che sòl sempre vincere, / tanto più adesso, chha
preso Sant'Heremo./ Il gran Garsia quanto più può si prepara: / rau-
na navi e genti; ma dTlesperia / i soccorsi son tardi, e mai non ven-

16

lotut / ltl5nttno Oranna nella secca Libia, / prima che Malta voglio-

tht r.wo,t,trro. / e voglia lddio che poi a tempo arriveno, / per

rllnph lr volgir di combattere, / che mostra haver chi regge la Si-

rlllr / I ln curul di Bretagna alle nov'Indie I ha navigato, et ha preso

lr Ehrldr» ('c 147r, w. l-29).

I llltrl dollr lettcratura, ancora una volt4 trasfigurano e insieme

ldillkruo qucl tipnrio ducale, dilatandone il potere di suggestione

rullr rlnunonlo rcelta del contado.

Mr Ò inllno il similacro del poeta guerriero che campeggia sul-

llulrronlo dell,immaginario cortigiano, come yuole anche l'elegante

rrflroltu oncttmiartico Qaal d'acque vive suon perpeluo e c'hiaro,

ohr 'l'orqulto Tasso, stando alle risultanze del Vattasso, compone

llrrr proprio nol 1592, anno della morte di Giovan Girolamo, ad

urhrir unr lhiln a questo modo circolante nell'opinione corrente di

llm r«tolorr.

lhmquo, ò quclla del poeta guerriero, di là da tutto il resto, I'im-

nullna ,lltt' dn contemplare in palazzo e da esibire sulla scena pur

;11fglrr llrnortu del mondo: su vecchie e nuove frontiere, fra i fanta-

riltl dl um tnrblric'che ancora mette paura.

llrri. novembre 1995
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N OTE

tll Dei riferimenti molto veloci al codice atriano, i soli a me
noti, sono in N. Badaioru, Fermenti di wta utellelmale a Napoli
dql 1500 alla nteta del 600,in Storia di Napoli, vol. \'/1, Napoli,
Soc. Ed. per la Storia di Napoli. 1974, pp.662-4, attento soprattut-
to a tratteggiare con rapidità I'esile sostrato etico-filosofico di alcune
prose del codice.

[2] Anche per Ia hiografia di Giovan Grolamo c'è da regislrare,
fi'a i contributi piu recenti sulla casa Acquaviva, una singolare disat-
tenzione. Manca, per es., una sua scheda nella pur cospicua e -qene-
ralmente rigorosa serie di ritratti dedicati"agli Acquar,'iva d'.A,ragona

dal Diziotrario biogt'afico dagli llaliani. Per un aggiornamento sul-
I'argomento e per un riepilogo del quadro bibliografico. si rimanda
ora al saggio di chi scrive. Eqterimanti saririci e hurleschi allet
corte di Git»'cur (ìirutkuno .'lcqnt'it'a (cott utr'appendice di cottt-
ponimenli inediti), di prossima pubblicazione nel «Giornale storico
della letteratura italiana».

[3] Si veda nella raccolta Il seslo lihro cli'lle rimc di dirersi ec-

cellcnti altot'i, nuovu»rctile rac'coltc, et nrutrukrle in htce. Ctn un

di.sc't»'-s<t di Girolamo Ru.scelli, ln Vinegia al segno del Pozzo.

NTIDLIII. Per Gio. N'laria Bonelli. il son. l'oi bcn mirar nel .fortunalo
nr»ilt, (c.l00r), che il Ruscetli attribuisce a un «marchese d'Aquar,i-
ra», il quale, a quella data e con quella fama, non può che e.sere il
nostro Giovan Girolamo. E si veda anche in Rinrc cli dircrsi Signri
Napoletoni e d'qltri nuot'entotle rac'colte el impresse. [.ihro satti-
mo. ln Vinegia. Appresso Gabriel Giolito De Ferrari e Fratelli.
1556, il -\on. Qilatulo la notte sponda le grcadi a/e (ultima delle

quattro cc. n.n che aprono il volume).

I8

I I I ',, ',,1,r l,t ttol;t I

I | ( lr l,tr,rl.t. rr ì2 l.'incertezza dell'atrribuzione è scmpolo

,1,, lr,, rr, lr pr'r ,1rrt'slo dialouo, adespoto nel codice' ma in posi-

',,,', ,,'rtr1r.r ,r,l ,tlltc 11, tlse <ii slile e tema analoqhi' attribuite dal

l, r, , , ,,1,r ,l.r ,r ( ,r(ì\,rrt ( iirollrnro (cti' Tavola, nn 32-7)'

I I \ .rlr,,ttr,t. 1rt'r llt pittcrnirà cli questo trattatello adespoto' vi-

.r,, rl rrr,,.rr.rll('r('t'llt stla posizione' le stesse rasioni di cautela già

r,l,l' tt, tr' ll,r ttol't plce':dclltc'

I I I lr lirl'ltrttln'ttt '\ttt(tontnt, a c' di B Cignitri e C Cola-

rr rrr,, ., lrr lrrrrrt.t, ( tlla Nrttlra F'ditrice, 1966, vol VIl' la voce

I , , r' u,l, ' ,lt 'rul'tlt,tt ttltl'

| ,l l',nl.t'.r, ( tr';ltr, / )1'! grtrnpetulitt tlall'lli'sloria tlel llegtro di

' ,,1,,/, ,,' \, n.lr,r, \ll)('Xlll ,{ppresso iGiunti' Parte terza' l l' p

| 'l f ',, ,ttt l,r,,lilo rli qtresti testi' cti ' di chi scnve' Iisperimettli

.,ttt ti t, l,trt lr'tr ltt. t'tl

I Ir rf I rlrltt ttt l':1tt'rtnrcttti saliric'i e hurleschi' cil'

ll tl ll'r,h'rtt

lt'l ll,t,l,'ttr

I I rf I rlrlo rrr l':1n'rtrtratrti stttirici e burleschi'cit'

ll ll ,,t)rr;rl tl'itt:t1ttc vive suon perpetuo e chiaro I odo io non

trrrrr,r rl rrr.tt lttt('lì(), () parllri? / o qual concento de'sonori carmi /

t,, ,l,,,rr,r \ltrl,t.'l .r',r., siudizio avaro? // E'Febo certo' ed ha le

'1,, , r l,,rr,, ,' rrr:t tlttltl riibonrbo ancor di trombe o d'armi / corre

,1,, ,lr lrr,lr ,r llr trlltttti lliarmi, / non pur tra I'Alpe' e da Timavo e
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Yaro? ll Propio è da lode c dd mirabil &ffir / §cG! c ri pcrdc
Nil, §hEgitto imd& / o con lù $odr il & F&rto c Bcllma, //
cftG sih de h stdlo un st(E fueodo / dacqpe selss{ ed a le
froffis / di tami Gsoi d tm rryb ssrom» (T. Tasco, Jtirr&e, h
w,E, W. RinM. Il tv Tr.riswfu, a c. d B. Irtaier,
Rizzsli, 1964, pp. 353.4 e mt!, §hù ocoolgpno h cqemra
Vttrseo).

APPE}{DICE

uoD. 091-Q, S§;7^ fr, 2il,sALA BA§TOGI
lÉrircl l,egnoNrca DI LrvoRNo'

Codice di Poesie del Cinquecento dedicate.al

lr maggior parte in€diti <Segue. ln '*":,
i ;r4p,;;;;*t, ion b desigru*one !1t seney di

'&iuatttp irdicazione, w Saost'ulliino y::::
ul ryeilarel*tvaaltae' 69r' Yi x*origste
;'àl;rù*, cd, alanrw uttksiùi' Pr es' li
A'iili, Giovwt Girolwro Aeqtgviw (c'

il H n, Urirroau e l'accoglienza cou' dcsp'

ffio*,Izc.; Forhrnato pittorg coa' adesp'

di Berenice, lnc.: Cbrua mirar oome si vo§e

20
c flra/rsllt. MDLW, c' n'n>
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6. (c.1 lr,) Irtc.: Che vaghezza in te scorgo et qual novello. .sr»r.

qdesp. <altrib. a Giot'atr Girolamo Acquaviva in Rime di

diversi Si*anori Napoletani, cit., c. n.n.>
7. (c. 12r) hc..' \'ecchio meschin. che il caro amante ardito,

son. arlesp. ':alrr"ib. a Ciot'un Girolamo Acquafitw in Rime

di tlit'crsi Signori Napolctari. cil.. c. tt.tt.''
8. (c 12v) lrc..' Signor mio, benche d'ogni humano affetto. s'orr.

adesp .

9. (c 13r) lrc.. Rinovellate care \'luse il pianto. son otli'sp

l0 (c l3r) lr'.: Quanto spario di ciei con I'inframnraio, sorr.

atlesp
ì i (c 1.j:) lrc.. Poiché dai iiberal r'ostro p'::lstero- -ii,ri. (rJ- ,/'

12 (c. 14v) Inc.'. O tema o riuol- con che sasaci scorte. \1rr.

aitsp. -attr!ii. u Girtt'utt (ìixtlumtt .1.:qtiitt'ira rr l'.i'rlr Ci

diversi Sisnori Napoletani, cit,. c. tt.tl: e irl Sceha di sorrctti

e canzclni de; pìù eccellenti Rinraton C'ogni S':colo. (ruana

edizione con nuova aggiunta. Parte seconda, che contiene i

Rimatori dal 1550 fino al l600 lrt l-ertc:ia. ÀIDCC-\ \-\7-\.

P re sso Lorut:rt B ase g.g i ct>

li. (c 15r) ^Irrc.. Come di fiamme armata e di serpenti. .sort-

a<ile.rp ' allrih. a (iiot'an Girolamrt Aceptm'it'a irr Rirne di

diversi Signori Napoletani- cit., c. n.n.>
14. (c 15v) .àrc'.: Speme ch'entro sottil tenera scorza, son. adesp.

15. (c 16r) Inc.'. Così sapessi al men ombrar co' detti. .§(rr

adcsp., <fu tliitloga ctl n. lA\'<attrih. u (ìittvan (ìi'i'l:tmo

Acquaviva iz fume di diversi Signori Napoletani. cit-. c-

11.ìt.:'

16. (c. 16v) hc.: Poiché abbraccia la terra e'l Cir'l con I'ale. s(rr,.

adcsp
17. (c 17r) 1nc.: Quando la notte ogni colore alnmorta- .§orr.

(7i/('-\ì') .

I 8 (c. 17i) irc.: Spuntala a pena un'arbos.ei ser,'liie. s'or?.

odcs1t. artrib. q Giovctn Girolamo Acquat'iva irr fume di

ciiversi Signori ^\apoletani, 
ci!., c- rr-tt- '
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r, litr ) /rrr Nrrrt tìr Natura o nova amica stella, son' adesp'

t, l'{' } /r, \'rrrlo lìoretto che da bella nìano' J-o/?' adesp

r, l'rr ) /rrr' Srrpcrbo fior ecco hai mostrato quanto, sor''

,t,1, .1,

,, 1'r, 1/rrr r\rtror che di tua mano increspi e tergi, "t''t'

(, 'lrr ) //r( (.)rranclo ad ltalia il conceduto Achille, 'lort'

,t,1, '1, ttttttl, (t (iirtt'tttr Girolanttt 'lcqua-ita lrl Rime di

.fr , r.r \,lf lr,rr \;rl,olcIatti,cll., L'. ìt.lt.

1, '1. ) /rtr (.)trcl corro clìe callta\a del mio fato' 'rr''rt'

,t,1. 11, ,111111t. tt (;tt)t\ttt Gtrolunttt -lcquttt'it'ct irl Rime di

,1, , r .r ',r''nrrrr \illl,llCtani, cil., c'- tt.tt.

1, ' l r ) /rr< Sc pcr chiuse tener I'orecchie Ulisse, 'rotr'

(, '!r ) /ra' l;trrrlc'llico aueellin che manca et pave, s/)'/'

1, ' 'r ) /rrr' 'lroppo pietoso et fiero padre insieme, t('"r'

t, ' 'r ) /rrr' ('trrrt cltc di timor ti nutri e pasci, sott' dLlesp' '

(, 'ir ) /rt. (.)uantlo serpe il primier soave sonno, r""1r'

t, .'lr) /rrt 'l tr che'l passato mio buon tempo sai, canz'-

',rlr',tr/r'r7r
(, "'r ) ,'n t,ttt'(ttt,L'ttla (uteposld dol legatore tful cul' alla c'

' lt t l,t' t, 1]trt' srrhtlrt Llopo '1.'erntre di legcrtura in'esle Ìtt

1,,'\t tt',tt' rltllt' ct:. 21r-2-r', ttumerùte originariumattte'

!,t ilnrt rlr'lltt lt'tLt!ttt'tt. in mattiera correttLl. ma p<ti di;pt't'ste

fit t'ttlutt' ttil()ttgrtK), ossia cott la sequen:a 25r'v, 2lr-v'
' t t.'hl I

(, .'lr) /rrt. Oportuno signor Alfonso Cambio' errclec'

t,lt tri, t,'lr t<'rrtlti otlasp' <nrtt da attribuire a (jiovqtt

t,tì,tltt,ttt' .ltrItttt'ittt, cttme ri'sttltiJ Llttllu copia di questo

'.'t,,lt ,ltt' (' (t t't'- I l9r-llJv: c-Jr. n' 65. uìt(7 lerzd L:try)id {Il

ll
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1l

(c. 28r) Dialogo del capitano generale, dial. in prosa. Inc.:
Desinando meco alcuni miei Padroni.
(c. 32r) Discorso della pioggia. Il Signor Gio. Gironimo
Acquaviva. Duca d'Atri dilla Pioggia
(c. 3lv biancal
(c. 33r) hrc.'. Delle cose che danno segno di pioggia et di
vento

[cc 38v-39r bianche]
(c. 3h) Replica, a chiusta, del tit.: Discorso della Pioggia.
(c 40r) Della guerra antica di Corfu, ,r»'o.ra. 1nc.:Poiché
questi di Corfu hanno parlaio non solamcnte della lega
(c.41\') Replica, a cltiunro. del tit.: Della gueri'a antica di
CLirfr:
(c. 42r) Discorso de Rimieri. Giovangirolamo d'Acq.\'a

1trrt.:;a. lttc.: I rimieri si possono havere o voluntarij o

comandati

[c ,15r'bianca]

(c. 46rt Principii de'Navigil. l,"rtsq otlt'slt. . Itrc'.: lo crederei
che l'uso del remo tusse piu antico cii quclic, deila vcrla

[c 5lr Lrianca]

(c. 51r) Discorso di
d'Acquaviva.

Castelnuovo. Gior,angir.mo

[c. 52v bianca] ]rc.: Castelnovo è posto in una costa
(c 56r') Rcplica. a c:hiu.tr, 'tr. dcll'urgrnrento: Disco:cc cli S.

Ecc. sopra le cose de Casrelnuovo.
(c. 57r) lnc.: la suerra difensiva con Turchi è di moho
travaglio pro,\a atreptgt'. adesp. <rn rcaltà e un'q4tutili-'c ul
prtc'. dirt't»'so>
(c 5i,r) .àrc.. Vorrei, non so di cui, più lamentarmi. .sr»r.

adcsp. .

[c 5h hianca]
(c. 60r) Discorso sopra la fortezza di Pescara, prosa o,Jesp.

Inc.: La forlezza di Pescara è a mio ar.ryiso di pochi:simo
servigio.
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t, ,,lr) /rr, liugcndo il mio dolor io m'erassiso, maclr'

1, r,lr ) I ( otslrli Cap l, poemetto in ter:a rima' adesp'

',t,t ,l,r rtltt thrtira o (.ìiot'an Girolamo AcLluttt'ita'

,,,ttlt,ttut utt'tttt trll'ottcsta:ione tli c- 212t', in coda a una

,,,1,r,t,1,'l 1,,,t't,t(!l(), rt. 131: nn cfr. anc'he la ter;a copitt' tr'

I I \ ltt, l.tr't't tlott posso' che la ntente abbonda'

l, r,ir ) | ( or:;.tti. o ver S. Leonardo' Cap ll llc: Poscia

, lr, rrrlr'1rr'rltllr ai nostri tempi acle,rp. <ntcr cft' n' 1l Altre

.ltrr' r ttl,tr' ttt ttt,. ll(t e li5: llrc'.; Poscìa ch'è intt:pedita ai

It',.lrl l( ltllrl

l, r, /r lrr,rrrt rrl

i, r,tir ) 111'111 
rrro Sie l)trca d'Atri. Don Nlercurino Cattinara

( rrlrriln,r /rr,.. l)oiché I'in,,'itta e qloriosa Destra, sott' cott

tt,,t,t,lt , lttrt:rtrtt: Strplico v. 5. a favorinni di risposta

|, (,1(\' l,r,rrrr':tl

l, (,t)r ) ltt,.. ()r rrri volgo a poeti et a grammaticl poemetlo

,lt,l,rtr rtltr tt ttt (tkl(L'. xlrutt'itili scirtlti, anepigr' aclesp'

l, , / lr /('v lri;rrrt:hcl

1, llr\ lttr'.; ()trandtl io panii da voi gentil signore'

\r,r,. //t'\\rl,Ufu.s11.

l, r /i{r r,' lrrlrrrcltcl

1, /r)r ) /rr, l\l«rlti anni son ch'io dissi e posi in cafte, tolr'

l, /'rv) /rrr'. l;.cco ch'Amor, o Pastor sommo, e Pio, srrlt'

r, l{( )r ) i rtr l'u siqnor mio con la tua tbrte mano, to"'

l, lil lt, lrtlrrlt'it I

1, x t , ) /rrr . l;ttor del suo periglioso e fragil legno, sotr'

r, tttr) .,\ll'lll tììo et eccffio S' Jo. Jeronimo Acquaviva

lrrlrrr,,,'() l)rtt:lt d'Atri, sonetto Inc.: lllustre seme che da

, lrr.rto lotìlt'

25



5l (83r) LIn Altro Inc.'. Poi che li Audaci aiuta la fortuna- s'or.
adesp. . hlinc: Di sua s.na Ill.ma / fedelissimo servidor et
schiavo Eusebio Statera.

[c. 84r caduta]
(c. 85r) 1nc.: Se per duo giorni vi chiesi licentia, canz. in

sdruccioli sciolti eterom. .

(c. 86v) Scrizione tterticale in margine srp. slnrslro: Versi
d el Poeta Marcantonio < lt f a rc'A ntoni o Lol I io>
(c. 87r) Ser.mo sig.re Inc.: Dei,endosi sodisfar all'cbliso
grancle hftne'. Oi Xup.li xxix cle Novembre U.».txxiii.
Segtc»to due sonetti su due colonne (.Inc.: Non ti doler. ncn
ti sdegnar Granata e Ch'il nome dechiarar vol di Giovanni) e

tln son. a lttritr ltogino (lnc.: Sentendo sol di questo il norne i
N{,:ri. ltrltrtc Di V ra ser.ffia -.tltezza liuntiiissiino et
devotiss.mo servo Giovanthomaso Balsamo.

[c. 88r caduta]
(c. 89r) Inc.: lo non dissi giamai quel ch'i malevoli satire in
t't,. sciolli.

[solto eli numerdz. da c. 90r a ]00r. senzq, irt rtoltù,
soluzione di contittuità del testrs ivi lrqscrittti
[c. 101r bianca]
(c. l0lv) scrrzione riferita al conrp. prec.: Struccioli d'Anton
Maria.
(c 102r) Ill.mo et ecc.ffio Sig re. Sien r Il Brancadoro cosi
supplic'a lrc.; Se tu sei iruomo, et animal risibile epti:t unmu
in endec. .sdruccioli a rinm qtotadica.
[cc. 101i,- i03r branche]
(c. 103v) scruz riferila al comp. prec..' Struccioli del
Brancadoro.
(c. l04r) Ill.nìo et Ecc.mo S.or mio }rc..' \'g1gs-qna il r,olto
di rossor mi tinse. .roir. . &gue utw TtostiÌlasuTtplicu. lrtc.:
L'erario non ha compito di darmi. lttfine: D \/. S. Iii.ma et

Ser.ma S.tore humiliss.mo Gio. Franc.co [.rranio.

[cc. i04v-l 05r bianche]

52

53

14.

55

56.

25

27

r,l

r, lri',\ | \t tt.' t'l[(t'ito al comp. Jtrec.: Yetsi di m.o Franc.o

l'r.lill,ì

t, tr,,r t .,\ll lll rrto ct Ecc.mo S.or Duca d'Atri s.or mio

,, i,r,, I ',\lrlr ( iio l\,lichele da Artiano Al Precursore

r ,r,, u,r /,,, ( ili albcri piu infecondi, e sterile herbe 'ro'rr"

l, lrr(,\ lrr,trrt lrl
r . l t t ,'r ) /r, l )'un bnrtto mostro honibile che copre, calr'

fit tr t r! ttt,ltltkl(.\l)- .

l, I lttr l,t;tttt'ltl

r, I I lr ) '\l lll lrro S. Duca di Hadri Inc': Di lantiguo

',. l,,,rlrr, l,',ltrrttl tlttcle,.sr»t. adesp. .

l, I I lr,'l,t;ttt,:rtl
(, I I 'r ) lll "") sig, 

l'c mio osserv mo leltera' Irc'; Iion ho

nrrir,rtl() ;r v s l. <ltlpo la partita sua. L'epi'ttolet ingloha

nn,t \t tut'llt'\\rr (lttt'.: Santa, saggia, gentil signora mia), e un

,l,tt't.it,tn,(t trt tlr.slit'i lutini (lrtc.: Natus inops, et inops vixi,

rlrrrrrrprt' lrr,lt:rrti). lttfirrc: di novembre del xlviii Di v s I'

ll.rr .,r'r lt' r\rttottit) scyro.

t, I I lr ) /rrr' Sccttri cerchi corone et d'ostro et d'oro, "tnrr'

l, lllrlrrirrtcrtl
1, I l',r ) /rrr' [)a cento re continui scesa e cento, 'to"'

l, I l',r lrr;tttc:tl
q, I lt,r I ltrc. 0 di cui nulla e simil ne seconda, son' atlesp'

t, I lr,v ll'/v bianche]

r, I l1(r ) /rrr'. ('aro, che 'l novo suon de le sovrane, 'ton'

,i,lr't1t . t'utt tttttt ltttstillu"ftnale itt prosa.

ir ll()t ) /rrr'. Oportuno signor A-lfbnso Cambio l8l w'

t n,ltr t,lr trr't ittli .tt:iolli <altre due copie con varianli ai trtt'
IL'I.'()'
1,, l' lv' l2,lririanche]
{, I '.lr I Irroltt a (Tttribuz. del comp. prec"' Oportuno

',r*rrru I )rrcit (ìiovangir.o



66

67

68

(c. 125r) AllTil.mo p.on"..?, oss.Do. 1nc... Spero giusto
signor che 'n fino ad hora, sr.rr. . lnfine: Di V.ra b...u-V*rr.
et obb.mo Ser.e G. Ant.o M. <2>
[c. 125v bianca]
(c.l26r) All'ili.mo Sor Don Giulio Aquavivio s.or mio
sempre oss.ro, irc... S_aggio dispensatoi nel Cielo eletto,
sott. . Irtfine: Di V. IU.ma S. Humiliss.mo et devotiss.mo g.oi
Jacomo Urcomanno di Cam. .

[c. 126v bianca]
(c. 1l;r).Iric'.: Sciriera bella real di Donne elette, sorr". In/ine:
Ber.nJ Rora .:l,,itflà. ql ll.otct arrìte in Rime di ciir,,ersi

oq

70.

7l

72

73

1^

75.

Sistori Naprrl t-rta;ri cll. >

[c llTr,hianca]
(c l28r) }rc.: Se I'età verde
aitaslt. .

[c. l38v bianca]
(c. 129r) 1nc.. Rasserenato è'l ciel, vide ogni prato, sorr.
{ttit'tp. .

[c l39i'bianca]
(c. l30r) Inc.'. Ali celeste pietà che meni a

cittt's7t. .

(c. l30v) Inc.. Dar lume a'ciechi ai ntorti render vita. sor.
ctdesp. .

[c. 13lr bianca]
(c. 131r) Irrc.'. Era immobile il cielo. eran
ale.sp. .

(c 1-ì2r) hrc,.. Gta si raggira il cielo. r:ià son
aderp. .

a la stagion più fresca. son.

mOfte. .§(.)rr.

Ie stelle. sr»r.

le stelle. ,srzr.

[c 13lv bianca]
(c 133r.1 ltt;.. Errai sfan tentpo. et del camino inceno, sor, .

(c. 136r) Atrihu:. dal corttlt. pr.L,c... Giol,anni della clsa <d
lu'ohuhilrnatrte lct ct+tia ignot« ul Ft:tli, r,isto la k:iont del y.

l, originaria, poi corretta dall,autrtre, che ne parla in una
lc'tlerd al ('i;ttrlricnr::l /(y'.. Gtor,,tXNi Diìl,t A CASA, Rirne, a
c. di R. Fedi, ILoma, Salenru Ed., tg7g, t. II, p. 17)>

28
29

II

al

r, I r/r ; ll ('ontrasto. Nausibio. Alfeo Ortofilo Inc.: Dimmi
\ ll, , ' ,1r r.rl 1i:rzzia condusse Ergasto, idillio itr ler:a rima.
l, I I 'l l,r,rrrr':r 

I

r, I I 'r | ,.ltrt'rltttz. dt,l comp. prec.: ldlllio del Cambi
lll,,rrr,, ('tttttltt

{. I lir) /rrr' ('hi pon freno al dolor chi puo dar legge,.soil.

r, I I rr ) /rrr (iir rnesti i piu severi et di funebre, soìl.

r, ì I lr ) /rrr' I:cco ch'io partiro da voi ben presto, -sol?. .

l, lllrl,rtltettl
r, I l',r I lrrt l.trce desli occhi miei si cara e degna.,sr-»r. "

r, I 1",. | .\t t't::rr)ttr! rifitrito ui dtte sot],l. prec.: sonetti del
'.' ,,r.ln I rrlii I{icoio.

[, I li'r l,r;rnt;ltl

t, I lt,r | .\:t n::tt)Ìtc rtfcritct cri sonn. di cc. l13r e l13v (nn.

,' .\ ) I thrt: sorrctti del Gallo in morte del Duca d'Andri.
r, I l/r ) l)r l,ic:tro Gantbacorta /irc.; Qual stato sia nella
, ru;r ilr N:rpoli r,rrclcc'. ,;clrrrt'cir;li sciolti. Infine'. Servitor
,'l,l,lri,,rtr','l t' 

lticrtl Ci. .

t, ll'trl lttr: trccovi il sonto signor illustrissimo err./ec.
r,lt rr,, t,tlt .st tolti. lrtfirrc: Sen'o di vostra signoria
rllrr'.trr',.,rrrur il capitan poeta Marc'antaruo <Marc'Antonio
I,,llt,' , lt tt. l_l):'
t, l ', lr l .\it rt:tittrc esegttiltt a;foglio caJtr»,ollo sul margine
\ttt,ttt,,t( tlt.ttrrt: All'lll mo,s. mio et padron oss.mo il s.

liu,.rrl' ,\trr
r , I ', lr, 1 Srlrrrccioli di Scipion Ammirati
r, l"',r ) /rrr'.. [)oi ch'e già cosa antica et ordinana etulec.
-,,lttt,rtttlt t<'rttlti. Irtline: Di Y. S. m.ma af.mo ser.re
',, 1l,n ìn(',\truttil':tli.

l, I , /i, lrr:rrrt:lr 
I

r, I ,i{r1 lrrr'.: O sia di camevale o sia quaresima catEone*
,"1, .t,1,'11' . (t t ut(luc -slrofe itt sdruccioli sciolti.



85 (c. l59r) Ali'Ill.mo Sig.r Go: Geronimo Acquaviva, Duca
d'Att', Inc.: Hor che metton le selve a perder l,ombra sor.
adesp.

[c. l-s9v bianca]
(c. 160r) scri:it»rc di una ryo.iailte dei n. I e ll del son.
preced.: Hor che vengon le selve [.. ] Se date d,Arno gemme
elette et pure.

[c. l60vbianca]
(c 16lr) Inc.: La fiera stella d'Orione armato sort. aclcsp.

l. l-6_t-.,ì sct-iziatrc nfttrrrt.r al son. preced.: Sonetto ruigare.(c i63r) hi..' Anror, clre redi oirrri ftrilla e:rclilsa .sr,n.
utieqs. .

[c. l62v bianca]
(c. 163r) 1,c...Affiiger chi voi sclla ama, et tormer)to s(.r/r.
udesp. .

[c. l63r'bianca]
(c. 164r) Inc.: Che scorgo, ai lasso, ai lasso, che scor-ro io?
canz. adesp. .

[c. 165v bianca]
(c 166r) Inc., o spa.rrnol uomo, o bestial Mana,,o s(»Ettes.tLr
ade.sp. .

(c. l66v) scrizione riferila al son. preced.; Al molto mas co.
(c ltiTr) Àii'lll ììio s.or Duca d,A<iria }rr:.: i,-clla noia*citra
poi ch'Aquilone, .sorr. Iryfine: Sen.. et schia'o Eusetrio
Stateia

[c. 167r, bianca]
(c. 168r) All'Ill.mo et Ecc.mo s.re il Siqnor Duca d,Atri 1nc,...
Giù del fondo infernal poi che più r,oite, sott. Irtfiru;
Flumiliss. o ser.re Falamena l\{onti
[c. 168r tianca]
fcc. I 6Sr-1 73r, mancanti]
(c. 1i-ir,) 5icri:ìotre rifetita q uil colttr. r.t.tgtituto ttr,lla c,.

ltreccdtrrte, maficente. Soretto di Eusehio Statiera
(c I75r) lnc.: I fonti i fiumi i laghi i mari et i pelallltt endcc.
.t<lrucciuli .stiolti rtdesp. .
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88

89

90.

91

92

93
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,l t ' I /t 'r ) I )r'l coppetta perosino Inc. . Di diamanti era il muro
, r ,l',,rrr rl tctto son. <(:fr. cod. 275t clellu Bibl.
t tttt t t \ttttt rrt li ]lologtm, per cui Nlazzatinti, Inventario dei
rrr rr(,.,r rllr , vol XXIII, p. I36> Se:ri:ione lr.as,ersqle sul
tr.,t t.urt. :tr1t. alp.t.1,.rr. Ill.mo S. Giacomino
r, I 't,r | \t t t:i()trc su fitglio ro,test:iakl.. Ill.mo s or Duca C.
t ' ,r ,r,lr:r \ll' " ltrtpo:-i:. replitata, f)er !)rovct di calligr*fìu>
I ll r r r,, .\ rrl t rrri() [. ratc lrc. : Ar"chimede siracusan o -frtunn* nto
'lt tt,' t't' t,t\,r()fitatrici. Infine. All'lll.mo et ecc.mo sig....
l!1,,'u, t ,trt, .'lltttr,l .ci,"itls
t, I ,','r I t\'t'n:t(ttti 

Lli yvot,u. lll_trlo s.r mio oss.trlo lnc. .ythr,
\rrrr,r rlrln{lllc cano troia qui primus ab oris Altre ptrt»,e tli
., t,nn tt t rtllr.qrLtf ittl; .\ll'lll.Ino <.piit ,,,olle rcplicato>
t, I i i r ) /rr'.. (iuorclando Gior-e dal balcr:n celeste son.
,t. l, ,1' trutt/) ul ('oyryscrta in cod. 2758 della Biht.
I ttt\t t\tltlrtt tli lìolo,gna, per ctti N,Iazzatinti, Inventario dei
!Lilr(Ì.,( illlr . trtl. ..\"YJll,7l. 136>

l,' I /)1r I /fivbiarrche]
t, I l'tr 1 l,:rlrorrc nrio ill.mo letterd. Inc.". La partita mia fu
rurr,' .l)r tt',r:;tt lttf irrc'. A T di marzo 1556 d'Aversa. Di V S

lll rrr'r ,,r'rr rtor chc I'adora G. Vincenzo Vigliano
{, lrior t \ll'lll rllo q.or Duca d'Atri.Irrc.: Signor a I'ame, ed
llll ..tilrlt il:tl() .fr)/t.

r, lr{o\ ) Strnetto di fam ctsrr. di fl?ailo succe.\.siva tli di in
,uinrrl.rto rl:r| (iio. \'inc. Vigliano al s.r il mo Al patrone mio
lll rri'r ,1 :;t)r I)uca d'.\tri <I)a attihire in effetti, piit
t, t 1t\tt,ttlntt,!ttr, ul (-ott!e cli Aterrq, l.incenzo Belprato,
,,'ttt. tr rlt,tltttt' Llulla lctterq di G. L-inceruo l,igliano (c.
| '|11 ). ,Ittt' tt tlir'a chc iI son. è del suo «Conte», ossiq il
li, 11,s,11,1. ,ltt ltt ntttnltr in segno di alfetto'_-
t .lt t lrtt Strrilia gentil che'1 freddo sasso serra son. aclesp. .

1, l:{lr lrr:rrt.ul
I r'r I .,rrn,l r'lri tìr tanto crudel, e fiero.lon.



Riccio a xvlj di Giuglio 1562

(c. l82v) qttribuzione scrifia m foglio rovesciato, r
terosimilmente ai due sonn. preced.; del s.or Gian

I I I {r l.)?.rl lnc.: Disciogli e spezza homai l,amato, et caro sorr.
tal*u1t
(t' l92v) Scrizione riferita al son. prec.: AJla sig.ra
tlrrchessa d'Atri re. can traccia residua di tripta piegaitra
ù,1.firytb

I I I 11 1t)1r, Inc.: lJn naso che somiglia un gambar cotta sonettessa
thfuV,.

ll4 (r' l(J4r) /nc'.: Perche tua gmn mercé con l,alta guida poemetto
m t ty t I g r., a de sp., d i s e.s san taqt t qttr t) sla n ze(e 20t)v) §L.ri;ione afiributiva rilerita al poem. prec.:
Ikrnrero

I ll l. lll{}r) I C.rsari Cap. I Inc.: Tacer non posso, che la mente
elrtrrrrla -qltre due copie ai nn. ll e t 31>

llfr(r trllv) I Corsari over S. Leonardo Cap.ij .Inc.: poscia ch,e
Irrtcpetlita ai nostri tempi adesp. <altre &rc copie ai nn. 12 e

' 
'l'' '

I I I tr' I ltrr) Al Capitan Marc'antonio Inc... Nmanco vi dignasseno
rli rcrivere endec. sdruccioti sciotti, adesp.

I lI tr ? I 7r) AI §.r Gio. Fran.co Moscertula .lirc.: Ov'è il sapere,
rrv'è ln rpcrienlia endec. xlruccioli sciolti, adesp.

lltt{r ?lltr) Al Cap.no Marc'Antonio Inc.: lvh piacà assai che gli
Irr rr rrrri ni di Civita e nde c. stlrucc ioli sc iolti, ade sp.

l,ttt(r 2lsv) Al s.r Alfonso Cambio irc.; opportuno signor
Alfirnto (lambio <altre due copie ai nn. jl e 6j>

lll(r ?Jlr) Al capitan Marc'Antonio Inc.: O capitan poeta
lvlnr r,',Anttrnio endec. sdnrccioli sciolti, ade sp.

lll (r, lt.llv) Al capitan Marc'Antoao hrc:. Mio fratello ne yuol
llra in versi sdruccioli ertdec. sdruccioli sciolti, adesp.

lll lr lll,lr) Al S,r Cio. Francesco Moscettola lrc.: Credo che vi
rigrrtrr Moscettola endec. xlruccioli sciolti, adesp-

f l{ f r, ,'.1(rr ) nl (ìap.no Marc,antonio Inc.: Io non vorrei mostrarmi
l*nlrr lrnero entlec. sdruccioli sciolti, adeq.

lll tr ,lhr) A Mons.r di Venafro Inc.: io credo Mons.r
vprw uuli ssi m a e ruile c. sdrucci o, li sc i oki, ade sp.

[cc. t83r-184r bianche]
100.(c. 184v) Inc-: Dar quinto cielo ir quinto carro hor move son

adesp. .

101.(c. 185r).Ine: Hor che di parrne et di trionfi carco so/? adesp.
I02.(c. l85v) Irrc.: Tu che muover ognhor Stige et Me_eeru'sorr.

adep. .

103 (c. l85r bis <!>) Inc.: saggio e forte Leon che l'onde chiare
s*tr. ad*ps. .

i04'1c ìE5r'irisf/ore'-: À{entre I'Istro, r'Ibero, il Tebro, ir Reno s*n.
adep. .

105.(c. 186r) Dal ciel CRTSTO la croce opri, e,l pastore son. aclep.

(c. IS6v) Sonetti
106.(c' l87r) Inc-: Da Filippo e da re, carlo et Fernando son. atlep,

[c. 187v biancal
107.(c. 188r)lrc...Tu ch,in vivi colori et co,be,detti .ron lrtfine:

Ber.no Rota <orrlà. ol Rots anclrc in Rime di diversi
Signori Napoletani cit., p. t9t >

I08.(c. 188v) Inc.: co sapessi almen ombrar co detti "son. adeqt.
ipom., con ncipit_variante interlineare a sc6;zire Cosi
chiudessi in amor*si detti p.i cdrss,,ra <attre dtri copte c()tl
vqrianti oi trn. 15 e 109>

109.(c. 189r) Inc.: Cosi co, scelti et ben tessuti detti son. arlesp,
<altre ùe copie con tarionti ai rw. lS u jIg>
[c. 18]v biancal

1 10.(c. l90r) hrc.: Lasso fra mille et mille querce prive .soru.
(c. l90rJ Soileuo del Cambi <Alfonso Camhi>

11 I(c. l9lr).Inc.:"Ie braccia di pieta_ ch,io veggio anchora "rur.
ade.spt.

[c. l9lvbianca]

32
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126.(c. 721r) l'ersi a inchiostralurT eva,,escente e indecifrobile;

cosìfino a c. 228r.

121.(c.228i,) Al s.r Alfonso Cambio /nc-: Molto mi son piaciuti i

vostri sdruccioli enclec- -dntccioli sciolti. adcsp'

12g.(c. ?2W) Inc.: lre felici muse a don Geronimo endec. xlruccioli
sciolti. udesP.

129.(c. 230r) Del s.r Duca d'Atri al Maranta .6lc': lr{aranta io temo

fone la giustitia endec. sdruccioli sciolti

130.(c. 23111 bel s.r Duca d'Atri al s.r Alfonso Cambio 'Inc':

Quando la bella Ienere ercromilr' sdruccioli sc'iolti'

131 (c. ì:q.l .A.t sr Gio l.uitli Riccio L" 
' 

Di"no asli anrici sin la

c; i'imt:ni: e r tle c - silr u :' c i ttii sc i i'|il. ale 4t'
1jl.(c. 135r') Del Cap. Ir'larcant.o Lolio, alia S-ra Donna Girolama

Colonna.rlc.: S'ardir non hebbi scrivere eterom' itt 'tti:'u<'c'ioli

sciolti.
133.(c i36r') ,Lrr:.: A capo trenta due d'un dottrinale son' ccurdatct

adesp.

134.(c. Z3ir\ | Corsari cap i lrtc.'. Tacer non posso che la mertie

abbonda <qltre due c<pie ai nn' 4l e I 15>

[c. 240v bianca]

[cc. l4lr-r'cadute]
[c 3.12r bianca]
(c. 2'i2v) Scrizione altrihutiva rif-erita al poentelto prec'

òorsari del Duca Giovangir'o <(-ìtoran Girolamo

Ac'tluctt'iva)
135.(c. la3r) I Corsari,o ver S. Leonardo Cap' iilnc': Poscia che è

intepidita ai nostri tempi «opia: cfr' n' 42 e I l6>

[ultirna carta n. n. bianca]
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